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L'INTERVISTA. Il «film» del processo visto dal direttore di Rai Due 
«Non so se le telecamere aiutano anche la giustizia» 

• KOMA. -La rabbia popolare» 
del i ' i rruento Di Pietro, i! «garanti
smo» del fascinoso Spazzali; «l'e
qui l ibr io e la saggezza» di Taranto
la, personaggio alla Spencer Tracy, 
«il tormento e la dignità» d i Cusani, 
c o m e venuto fuori da un inferno 
dostoevsckijano... E sullo sfondo 
tutta una galleria d i protagonisti 
dell ' Italia che fu: l 'elegante Larini, 
l ' impappinato Forlani, il furbo Po
micino... 

Giovanni Mino l l , d i ret tore di Rai 
2 , mentre par l iamo le luci del la 
r ibal ta si s tanno spegnendo, i l 
-set- del processo Cusani s ta 
per smobi l i tare. Una cosa però 
forse appare cer ta sin da ora: 
nel la gran tenzone la tv è s ta ta 
una grande vinci tr ice.. . Sei d'ac
cordo? 

Sicuramente ha v into la televisio
ne. Non sapp iamo ancora se que
sto aiuta anche la giustizia a v in
cere, p r ima di tutto. E non sappia
m o se questa vittoria del la televi
sione ha favorito veramente una 
presa di coscienza col let t iva - c o 
m e 0 sembrato a tutt i no i in quest i 
mesi - o se, con temporaneamen
te, e ' 0 stata anche un 'enorme 
operaz ione di autocoscienza, d i 
l iberazione e qu ind i , in un cer to 
senso, una sorta dì autoassoluzio
ne fantastica d i tutto il paese. 
. Ma secondo t e , dopo tan t i mes i , 

qual è il «verdetto» che viene dal-

Antonio DI Pietro G. Farinacci/Ansa Giuliano Spazzali G Farinacci/Ansa 

i £ *£ Di Pietro ha dato voce 
ÌSfp a chi non l'aveva, un grande 
personaggio anche se è sembrato 
più poliziotto che giudice 

< " Il fascino di Spazzali? 
Un uomo di sinistra innamorato 

di un processo agli antipodi '[''< 
del suo modo di pensare 

«Ha vìnto la televisione» 
Minoli: «Sostituisce la ghigliottina, salva le vite» 

l ' Immaginar io co l le t t ivo? 
Ci sono sul tappeto tantissime ri
f lessioni da fare sul l 'effetto a bre
ve, a med io e a lungo termine de l 

.processo Cuscini. C'è stata innan-
iz i tu t to la descr iz ione di una situa
z ione e qu ind i e stata data a tutti i 
telespettatori una possibi l i tà d i de
nuncia, d i cr i t ica, d i r i f iuto d i un 
m o n d o . E questo penso sia stato il 
p r imo l ivello d i coscienza posit iva, 
s icuramente. Poi, c'è stato un al t ro 
livello in cu i ognuno ha avuto una 
sorta d i r ipulsa mora le, ma al tem
po stesso probab i lmente giustif i
cava anche le sue p icco le e grandi 
co lpe. Il terzo l ivel lo, e, invece, si
curamente la grande dei f icaz ione 
dei protagonist i - Di Pietro per pr i
m o - c h e ha por tato a car icare 
questo evento d i s imbolog ie posi
tive ma anche a distorcere l 'atten
zione, la sensibil i tà col lett iva ri
spetto a p robe im i che conviveva
no, si intrecciavano con il proces
so. 

Ti r i ferisci al problemi di fondo 
che Tangentopol i ha posto? 

Mi riferisco alla rcdistr ibzione de l 
potere in Italia, al p rob lema del la 
preparazione in un m o d o o in un 
al t ro alle e lez ioni . Cioè-, la televi
sione ci ha abi tuato a i suoi prota
gonist i c o m e protagonist i del la 
lotta pol i t ica. Poi, guarda caso, il 
leader d i un sistema televisivo e 
d iventato leader pol i t ico. Insom
ma, ci sono tanti e lement i , che sa
rebbe ovviamente sc iocco mette
re in relazione diretta, ina c e l o 
possiamo dire che tutto c iò un ef
fetto posit ivo lo ha avuto: ha - c o 
m e dire? - sostituito la «ghigliotti
na». La catarsi televisiva ha dato 
sfogo al l 'emot iv i tà, ma ha salvato 
"le vite". E in qua lche m o d o , in 
questo processo, abb iamo avuto 
un r iba l tamento del le s iuazioni , 
con un i m p u t a t o - C u s a n i - c h e di 
fatto e anche un test imone, o me
gl io appare piuttosto c o m e un te
st imone impor tante e signif icat i
vo, e quel l i che erano i protagoni 
sti, che venivano vissuti c o m e i m 
putati - i pol i t ic i - sono sfilati co
me test imoni. 

L' Intercambiabi l i tà del ruoli è 
una carat ter is t ica di questo pro
cesso... 

I ruol i sono p ropr io rovesciati. È 
un r iba l tamento che trova po i la 
sua d imost raz ione più c lamorosa 
e p iù evidente nella spettacolari tà 
del la requisitoria d i Di Pietro e nel
la apparente l imitatezza del le .uic 
richieste. Vogl io dire che se in 
quel processo era in bal lo tutto il 
male de l m o n d o , be'... sette ann i e 
venti mi l ioni . . . Non sono un g iudi 
ce, ma rispetto alla mia fantasia dì 
telespettatore la pena chiesta d a 
Di Pietro o 0 t roppo poco o è trop
po. 

La montagna ha partor i to i l to 
polino? 

Se ci met t iamo sul p iano de l l ' im
maginar io col let t ivo, questa è l ' im
pressione. Ti senti un po ' spiazza
to e capisci c i to Spazzal i , il qua le 

P A O L A S A C C H I 

Giuseppe Tarantola L.Bruno/Ap Sergio Cusani G Fannacci/Ansa 

|f,.w« Tarantola all'inizio sembrava 
J I 2 I quasi vittima del pm, ma poi 
s'è visto che ha sempre tenuto 
in mano il dibattimento 

;" ' • L'enigmatico Cusani sembra 
.' ; un eroe dostoevskijano 

che parla delle sue catene 
come se aspettasse la redenzione 

ha tenuto du ro la barra sul proces
so Cusani, invece, ha fatto una re
quisi tor ia che, da l pun to d i vista 
g iur id ico, aveva propr io il fascino 
del la tecnici tà speci l ica. 

Una cr i t ica a Di Pietro, nono
s tan te t u t t i quel prodigi e le t t ro
nic i? 

Mi e sembrato improvv isamente 
più un pol iz iot to che un giudice. 

In che senso? 
Noi senso che m i e apparsa evi
dente la sua capac i tà d i essere un 
grande pol iz io t to , d i fare le indagi
ni , di far parlare le persone che in
terroga. Ma sulla costruz ione giu
r idica e qu ind i sulla necessità d i ri
scontro, d i prove rispetto alle in
dagin i , sono rimasto un po ' incer
to.' 

Ma non credi che Di Pietro nel
l ' Immaginar io col le t t ivo abbia 
incarnato quel senso comune 
che rec lama giust iz ia? 

Di Pietro ha dato voce a ch i non 
l'aveva, a ch i ha pensato per tanto 
tempo quel le cose ma non le ha 
potute dire. E in questo senso è un 
grande personaggio s imbo l i co , e 
un un grande p e r s o n a g g i o uma
no e teatrale. Però, lì, è un giudi
ce...In questo m o m e n t o aspetto 
c o n ansia cosa deciderà Taranto
la... 

L' «inglese- Tarantola, con quel
la sorta d i e legante Inespressivi-
tà che r icorda, in un recente 
f i lm , un formidabi le Anthony 

Hopkins. Ma Tarantola a l mo
mento g iusto si fa s e n t i r e -

Taranto la è un'al t ra rappresenta
z ione di persona c o m u n e , dotata 
d i eno rme b u o n senso. Di Pietro è 
la rabbia popo lare che esplode, la 
vogl ia d i giustizia, anche la ven
detta con t ro sun sistema di partit i 
improvv isamente sentito c o m e su
bi to. . .Tarantola è que l lo che con 
serva il buon sesno in questo 
scontro radicale. E t iene duro . A l 
l ' inizio sembrava quasi v i t t ima, 
succube di Di Pietro, ma p iano 
p iano si è cap i to che non era così 
per niente, ha detto sempre la sua 
con mol ta decis ione e ha tenuto 
lui in m a n o il d iba t t imento , c o n 
mol ta fierezza, d a n d o qu ind i , in 
quel «film», una leggitt imità ulte
riore al l 'aspetto processuale. 

Di Pietro è la r ichiesta di g iust i 
zia col le t t iva, Spazzali è il di fen
sore dei d i r i t t i del l ' individuo? 

Se si pensa alla sua storia, si può 
dire che il fascino d i Spazzali è 
que l lo d i un u o m o di or ig in i di si
nistra che in fondo sembra inna
morarsi d i que l processo - un pro
cesso che pot rebbe essere agli an
t ipod i cul tura l i del suo m o d o di 
pensare - per d i fendere i dir i t t i del 
c i t tad ino in quan to tale, per affer
mare i dir i t t i del garant ismo in un 
m o m e n t o d i grande r ischio. 

Spazzali, qu indi , è i l difensore di 
quel l ' individual i tà che nel le «ri

voluzioni», in genere, r ischia di 
venir t ravol ta? 

Certamente. Se ci pensi , quel le d i 
Di Pietro e Spazzali sono parti ro
vesciate stor icamente, cu l tura l 
mente. Di Pietro, a di f lerenza di 
Spazzali, è un u o m o , se così si 
può di re, d i ambi to po l i t i camente 
modera to , serio e perbene, l 'altro 
è un u o m o di estrazione , m i si 
passi la def in iz ione, «rivoluziona
ria»... 

E que l l 'en igmat ico Cusani che 
sembra un eroe dostoevski jano, 
che parla del le catene sue e del 
suoi compagni di ce l la , come in 
vista di qualche redenzione..?. 

Q u a n d o lo abb iamo intervistato in 
carcere, p r ima del processo, d ice
va cose profonde, le cose di un 
u o m o che, attraverso l 'esperienza 
del la reclusione, scelta c o m e li
nea di difesa. - a differenza di 
omo logh i che pur d i non passare 
un g iorno dent ro avrebbero fatto 
qualsiasi cosa - ha dato la prova 
di essere una persol i . ' che nel be
ne e nel ma le aspirava alla difesa 
del la sua digni tà. F. del la sua coe
renza c o m e obiett ivo p r imar io d i 
quest 'avventura. 

Oppure è un abi l issimo ment i to
re? 

Mah.. . tutto 0- possibi le, io non lo 
so. lorse, se è tor tunalo, lo sa lui e 
poch i altr i . 

Restano la gal ler ia dei pol i t ic i e 
con essa quei problema di fon

do, che il processo, come hai 
de t to , sfiora... 

Sì...Il r ischio è che si perda d i vista 
il fatto che in poch i mesi si sta or
ganizzando la più fantastica con 
centraz ione ol igarghica d i potere 
ne l l ' economia e nel la f inanza. Un 
p rob lema che e stato apparente
mente oggetto de l processo Cusa
ni e eia esso sfiorato nel la forma. Il • 
potere e c o n o m i c o e que l lo pol i t i 
co ( c o m e le operaz ion i d i Medio
banca sulle pr ivat izzazioni d i m o 
strano) r ischiano di r insaldarsi 
c o m e non s'era mai visto nella 
storia del le democraz ie occ iden
tal i . 

Torniamo sul «set» del processo. 
In conclusione, def inirest i con 
un r i fer imento let terar io, te levi
sivo o c inematogra f ico Di Pietro, 
Tarantola, Cusani e Spazzali? 

Per la verità, non ci avevo mai 
pensato. Be'.... a l lora d ic iamo: Di 
Pietro c o m e Pony Mason. Taran
tola, (.'oinv Spencer Tracy, porche 
ha un equi l ib r io saggio , apparen
temente soppor ta, è fragile, ma, in 
realtà, è d 'acc ia io. Cusani, eroe 
dostoevski jano' ' Sì. in fondo, sì-
...Spazzali? Non so. un moschet
tiere...'.' Ma io mi sono ta lmente 
immedes imato in loro che non 
riesco a def in i r l i c o n altri perso
naggi, si de f in iscono da soli. Anz i , 
sono personaggi creati dal la tele
visione 

Un agente della Guardia di Finanza 

Ha intascato milioni 
Maresciallo di Di Pietro 
arrestato per tangenti 

m MILANO. Mani pul i te non si fer
ma neanche di fronte alle divìse e 
ai gradi dei la Guardia d i f inanza. 
Anche se il danno e la beffa fanno 
soffrire, qualora l'accusa si d imo
strasse fondata. Pare propr io che 
uno degli uomin i utilizzati da Di 
Pietro e dagli altri giudici del pool 
abbia accettato di ch iudere un oc
ch io in indagini tributarie su azien
de coinvol te nelle inchieste anti
tangenti, in camb io d i qualche 
mazzetta. E la vicenda non e pro
prio andata a genio ai g iudic i , im
pegnati in fitti e nervosi conci l iabo
li nelle pause del l 'u l t imo giorno del 
processo Cusani. 

L'arresto del marescial lo mag
giore Francesco Nannocch io è sta
to eseguito mercoledì dagli stessi 
mil i tari del nuc leo regionale della 
pol iz ia tributaria del la Guardia d i 
f inanza di Mi lano, e subito il sot
toufficiale è stato trasferito nel car
cere mil i tare d i Peschiera del Gar
da, dove è già stato interrogato dal 
giudice per le indagini prel iminar i 
An ton io Padalino. Ieri matt ina, 
mentre si attendeva che il sostituto 
procuratore Raffaele Tito si recasse 
a Peschiera per il p r imo interroga
torio, alla procura di M i l anoc 'è sta
ta parecchia an imazione tra i ma
gistrati del poo l Mani Pulite, e un 
fitto via vai di alti graduati del le 
Fiamme gialle. Sembra che la co l 
laborazione Ira il marescial lo arre
stato e Di Pietro e col leghi riguar
dasse in part icolare il f i lone che ha 
toccato i vertici del la Cariplo. Le 
solite voci , le solite smentite, poi le 
pr ime conferme. • • 

Nel p r imo pomer iggio dal co
mando del la f inanza di via Fabio 
Filzi arriva un comun ica to ufficiale 
che scioglie qualche dubb io , pur 
senza fare il nome del col lega f ini
to in manette: «A seguito di autono
me indagini d i ufficiali d i polizia 
giudiziaria del nucleo regionale di 
polizia tributaria della Guardia di 
Finanza di Mi lano è stato segnalato 
alla procura presso il t r ibunale d i 
Mi lano che un sottufficiale de l pre 
detto nucleo avrebbe ricevuto de
naro in relazione ad indagini dele
gate riguardanti accertamenti fi
scali connessi al l 'accertamento di 
reati cont ro la pubb l ica ammin i 
strazione». La sintassi e ermetica, 
c o m e da prassi, ma il significato e 
eloquente e lascia pochi margini di 
dubb io . La nota precisa anche che 
a mettere le manette ai polsi del 
marescial lo sono stati propr io i 
suoi stessi col leghi, che successiva
mente lo hanno accompagnato in 
carcere. E quel lo che nessuno co
municato scrive, ma che trapela 
dal le voci che r ispondono ai telefo
ni del le F iamme gialle, e il c l ima di 
p ro fondo sgomento che da merco-

C I A M P I E R O R O S S I 

ledi regna in caserma. Eppure, se
condo le pr ime ricostruzioni, sem
bra che a manifestare i sospetti sul
l'attività d i Francesco Nannocch io 
sia stato propr io un suo col lega. La 
segnalazione sarebbe stata chiara: 
il marescial lo avrebbe ricevuto 
qualche decina d i mi l ion i da un 
imprendi tore coinvol to nel l ' inchie
sta Mani pulite nei confront i del 
quale avrebbe dovuto svolgere ac
certament i d i natura fiscale. Ma di 
fronte all 'offerta di denaro, il com
pito di Nannocch io si sarebbe tra
sformato in un impegno a lasciar 
correre, a non segnalare irregolari
tà, a m m a n c h i o altri eventuali reati 
fiscali. Scattano i pr imi contro l l i , fi
no ad arrivare alla dolorosa deci
sione della denuncia , dell 'arresto e 
d i una perquisizione nell 'abitazio
ne del sottufficiale. Proprio a casa 
di Nannocch io , infatti, i suoi col le
ghi- inquirent i avrebbero trovato 
una prova importante del d o p p i o 
gioco: dei soldi in cornant i , tra 
iquaranta e i c inquanta mi l ioni se
c o n d o le pr ime indiscrezioni. A 
questo punto scatta la caccia al 
corruttore. Un obiett ivo che il sosti
tuto procuratore Raffaele T i to cer
ca di raggiungere soprattutto attra
verso l ' interrogatorio del mil i tare 
arrestato. E a quanto sembra la 
procura avrebbe già indiv iduato 
l ' imprenditore che ha pagato la 
mazzetta al maresciallo Nannoc
ch io e starebbe per arrestarlo a sua 
volta. Forse già oggi potrebbero 
emergere nuovi particolari su que
sta vicenda, che ha generato una 
logica apprensione tra i magistrali 
del poo l milanese antitangenti. 

Eppure non è la pr ima volta che 
il terremoto giudiziar io avviato da 
Anton io Di Pietro due anni fa con 
l'arresto del presidente del la Baggi-
na Mario Chiesa, tocca ambient i 
istituzionali direttamente investiti 
di responsabilità nel l 'amministra
zione della giustiziti. Il caso più cla
moroso, tuttora aperto alla procura 
di Brescia, è quel lo del g ;udice Die
go Curio, arrestato per cor ruz ione 
la scorsa estate quando ricopriva la 
carica d i presidente vicario del Tri
bunale di Mi lano. Secondo l 'accu
sa, C'urtò avrebbe ricevuto del de
naro dal l 'avvocato Vincenzo Palla
d ino, che avrebbe pagato per otte
nere dal presidente vicario del Tri
bunale il confer imento del l ' incari
co d i custode giudiziar io del 
pacchetto azionario Montedison. 
ai tempi in cu i , nel 1990, si svolge
va la battaglia legale per il divorzio 
del la joint venture pubbl ico-pr ivata 
Enimont. E la consegna materiale 
dei soldi a Curtò sarebbe avvenuta 
in un bar d i Lugano il '24 lugl io 
19915. Proprio a ridosso dei suicidi 
di Gabriele Cagliari e Raul Cardini . 

Quejta settimana 

10 novembre 1922, 
così la Camera ostile 
cambiò idea e votò 
la fiducia a Mussolini 

Quel giorno su 

in edicola da giovedì 28 aprile 


